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Bagno di Romagna è situato nell’Appennino tosco-romagnolo, in 

provincia di Forlì Cesena, Emilia Romagna, in prossimità

del confine sud orientale con la Toscana.

Bagno di Romagna,

(anticamente Balneum) è

conosciuta per le proprietà

curative delle sue acque

calde termali fin dai tempi

dei Romani

(266 A.C.)
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Basilica Santa 

Maria Assunta 

di età tardo 

romanica, 

edificata sopra 

un antico 

tempio romano, 

ampliata a 

partire dal 872 

e ristrutturata 

nel corso dei 

secoli.

Bagno di Romagna è situato nella Valle del Fiume Savio alla quota di 462 m 

s.l.m.

Palazzo del Capitano. 

E’ uno degli edifici più

qualificanti e ricchi di 

storia di Bagno di 

Romagna: la sua 

facciata, animata dagli 

stemmi lapidei dei 

Capitani e Vicari, 

racconta la lunga 

dominazione di Firenze 

su questa parte di 

Romagna, iniziata nel 

1404 e terminata nel 

1923 con il passaggio 

del Comune alla 

Provincia di Forlì.

Via Palestro Particolare borgo antico
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EPOCA ROMANAEPOCA ROMANA

Bagno di Romagna deve origine, nome e sviluppo alle sue acque calde minerali. 

Già in età preistorica diventò rapidamente luogo di aggregazione e di culti 

salutari, sia per la posizione geografica strategica, sia per la qualità delle 

sue acque sorgive.  

Quando i Romani nel 266 a. C. conquistarono la valle del Savio e la Tribus 

Sapinia, che aveva in Sarsina il suo centro principale, costruirono a 

Balneum (Bagno di Romagna) un importante santuario dedicato ad una 

Ninfa, regina delle acque, con cui esaltarono e fecero propri gli antichi 

culti delle acqua praticati dagli umbri Sapinates. 

Un potenziamento dell'impianto balneare, con l'incremento di vasche per 

abluzioni ed immersioni, si ebbe nel II secolo d. C., proprio mentre Marziale 

(IX, 58, 1-4) paragona la qualità delle acque di Balneum a quelle di Baia, 

località termale nel golfo di Pozzuoli, frequentata da imperatori, matrone e 

patrizi.

Tratto dal sito ufficiale di informazione turistica di Bagno di Romagna
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UNICITA’ BACINO

Art.10 L.R. 17 Agosto 1988 n.32

UNICITAUNICITA’’ BACINOBACINO

Art.10 L.R. 17 Agosto 1988 n.32Art.10 L.R. 17 Agosto 1988 n.32
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o Qualora più concessioni di 

coltivazione si riferiscano 

ad un unico bacino 

acquifero, la Giunta 

regionale può, con 

deliberazione motivata, 

imporre la costituzione da 

parte dei concessionari di 

un’unica direzione con il 

compito di disciplinare gli 

emungimenti

o La mancata adesione alla 

costituzione della direzione 

unica comporta la decadenza 

della concessione

L.R. 17 Agosto 1988 

n.32

Unicità di Bacino
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 Esistono nEsistono n°° 3 Stabilimenti Termali 3 Stabilimenti Termali 

(Terme S.Agnese, Terme Roseo, Euroterme)(Terme S.Agnese, Terme Roseo, Euroterme)

 Esistono nEsistono n°° 4 Concessioni Termali4 Concessioni Termali

 Esiste nEsiste n°° 1 1 Permesso di RicercaPermesso di Ricerca

Situazione Bagno di Romagna prima del 2003



EUROTEAM web technologies & new media 9

LIMITI LIMITI 

CONCESSIONI CONCESSIONI 

MINERARIE MINERARIE 

TERMALI E TERMALI E 

PERMESSO DI PERMESSO DI 

RICERCARICERCA

20032003
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COSTITUZIONE SOC. GESTIONE UNICA DELLE 

ACQUE DI BAGNO DI ROMAGNA

COSTITUZIONE SOC. GESTIONE UNICA DELLE COSTITUZIONE SOC. GESTIONE UNICA DELLE 

ACQUE DI BAGNO DI ROMAGNAACQUE DI BAGNO DI ROMAGNA
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““Gestione Unica delle Acque di Bagno di Romagna s.r.l.Gestione Unica delle Acque di Bagno di Romagna s.r.l.””
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Società “Gestione Unica delle Acque di Bagno di Romagna s.r.l.”

Titolare delle Concessioni minerarie

Si occupa della ricerca, sfruttamento e tutela delle acque minerali e termali del 

Bacino di Bagno di Romagna

“Chiardovo”

“Acqua di S.Agnese”

“Terme di S.Agnese”

“Bagno di Romagna”
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ATTIVITA’ DI STUDIO E RICERCAATTIVITAATTIVITA’’ DI STUDIO E RICERCADI STUDIO E RICERCA
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ATTIVITAATTIVITA’’ DI RICERCA  ACQUE TERMALIDI RICERCA  ACQUE TERMALI

Su incarico della Gestione Unica delle Acque di Bagno di RomagnaSu incarico della Gestione Unica delle Acque di Bagno di Romagna , , èè stato eseguito stato eseguito 
uno studio geologico ed idrogeologico, ed uno studio chimico ed uno studio geologico ed idrogeologico, ed uno studio chimico ed isotopico sulle acque isotopico sulle acque 
termominerali di Bagno di Romagna alltermominerali di Bagno di Romagna all’’interno di uno studio piinterno di uno studio piùù ampio che si ampio che si èè posto posto 
come finalitcome finalitàà::

delimitare il Bacino Unico di Bagno di Romagna;

stimare la risorsa rinnovabile all’interno di questo;

porre le basi per un programma di gestione unitario della risorsa minerale;

ipotizzare nuovi ambiti per la ricerca di acque;

definire il corretto utilizzo della risorsa nel rispetto sostenibilità ambientale e quindi limitazione dei 
consumi.

A tale scopo ed in particolare per la valutazione della risorsa A tale scopo ed in particolare per la valutazione della risorsa rinnovabile  lo studio si rinnovabile  lo studio si èè posto gli obbiettivi di:posto gli obbiettivi di:

 definire ldefinire l’’origine delle acque;origine delle acque;
 delimitare il bacino di alimentazione;delimitare il bacino di alimentazione;
 verificare il percorso sotterraneo ed i principi di arricchimentverificare il percorso sotterraneo ed i principi di arricchimento minerale;o minerale;
 descrivere ldescrivere l’’evoluzione chimica e termodinamica delle acque;evoluzione chimica e termodinamica delle acque;
 indicare le modalitindicare le modalitàà di venuta a giorno nelldi venuta a giorno nell’’area di Bagno di Romagna;area di Bagno di Romagna;
 Definire lDefinire l’’area di tutela del bacino;area di tutela del bacino;
 Creare una base scientifica che permetta di definire, proteggereCreare una base scientifica che permetta di definire, proteggere e coltivare il giacimento, e coltivare il giacimento, 

sfruttando al meglio la riserva.sfruttando al meglio la riserva.
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ATTIVITAATTIVITA’’ DI RICERCADI RICERCA

Reperimento dati storici su studi e ricerche, prove in sito, perforazione pozzi 
storici, analisi sulle acque ecc.

Creazione archivio informatico dati storici

L’indagine geologica ha riguardato un ampio territorio circostante l’abitato di 
Bagno di Romagna ed ha approfondito i seguenti tematismi:

Le indagini in sito eseguite a seguito studi idrogeologici sono state sviluppate mediante:

 Indagini geofisiche  Indagini termografiche  Sondaggi

L’indagine chimica/chimico-fisica ha riguardato oltre agli elementi/grandezze caratterizzanti:

- conducibilità specifica e residuo fisso;
- temperatura, pH;
- Na, K, Ca, Mg;
- SO4, HCO3, Cl, NO3;
- Grado solfidrometrico;

anche altri elementi di 
interesse, fra i quali:

- NH4, NO2;
- Fe, Mn;
- SiO2, I, Br ...



EUROTEAM web technologies & new media 16

L’indagine isotopica è stata ottimizzata per ottenere il maggior numero di dati 
disponibili.
Gli isotopi ricercati, qui di seguito elencati in forma ragionata, sono:

per la Natura 
delle Acque:
 D e 18O;

per l’Altezza media del 
Bacino di Alimentazione:
 18O;

per il Tempo medio di permanenza in 
falda:
 3H (per decine d’anni);
 14C (per migliaia di anni);

Per l’Arricchimento 
minerale:
 34S;

Da un punto di vista idrogeologico la campagna di studio e indagine ha consentito di identificare il bacino di alimentazione e 

studiare i meccanismi nel sottosuolo che danno le note ed uniche caratteristiche alle acque termali “Bagno di Romagna”.

La relazione dello studio SGAI presenta l’indagine, 

l’elaborazione ed interpretazione dei dati chimici ed 

isotopici, sulla base anche delle conoscenze 

geologiche, tettoniche, idrogeologiche ecc. (tratte 

dagli elaborati prodotti dallo studio Geos) necessari 

per giungere a stimare un bilancio idrogeologico del 

Bacino Unico di Bagno di Romagna.

ATTIVITAATTIVITA’’ DI RICERCADI RICERCA
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ORIGINE E CARATTERISTICHE DELLE 

ACQUE TERMALI

ORIGINE E CARATTERISTICHE DELLE ORIGINE E CARATTERISTICHE DELLE 

ACQUE TERMALIACQUE TERMALI
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La campagna di studio e indagine ha consentito di identificare iLa campagna di studio e indagine ha consentito di identificare il l 
bacino di alimentazione e studiare i meccanismi nel sottosuolo cbacino di alimentazione e studiare i meccanismi nel sottosuolo che he 
danno le note ed uniche caratteristiche alle acque termali danno le note ed uniche caratteristiche alle acque termali ““Bagno di Bagno di 
RomagnaRomagna””..
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Limite Area di AlimentazioneLimite Area di Alimentazione

Limite Concessioni Minerali e TermaliLimite Concessioni Minerali e Termali

CARTA GEOLOGICA CARTA GEOLOGICA 

CON AREA DI CON AREA DI 

ALIMENTAZIONE E ALIMENTAZIONE E 

CONCESSIONI CONCESSIONI 

TERMALITERMALI
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LEGENDA LEGENDA 

CARTA CARTA 

GEOLOGICAGEOLOGICA

SCHEMA SCHEMA 

UBICAZIONE UBICAZIONE 

SEZIONESEZIONE
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SEZIONE SCHEMATICA DI CIRCOLAZIONE ACQUE TERMALI SEZIONE SCHEMATICA DI CIRCOLAZIONE ACQUE TERMALI 

DI BAGNO DI ROMAGNADI BAGNO DI ROMAGNA
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CICLO IDROGEOLOGICO TERMALECICLO IDROGEOLOGICO TERMALE

Le acque termali altro non sono che acque piovane provenienti daLe acque termali altro non sono che acque piovane provenienti da rilievi montuosi rilievi montuosi 
posizionati a diverse decine di km dallposizionati a diverse decine di km dall’’area di rinvenimento.area di rinvenimento.

1.1. Le acque piovane Le acque piovane vengono in parte convogliate nel reticolo vengono in parte convogliate nel reticolo 
idrografico superficiale (fiumi, torrenti, riiidrografico superficiale (fiumi, torrenti, rii……) ed in parte ) ed in parte 
penetrano nel suolo e raggiungono la rocciapenetrano nel suolo e raggiungono la roccia

2.2. si infiltrano nelle migliaia di fratture e faglie che si sviluppsi infiltrano nelle migliaia di fratture e faglie che si sviluppano ano 
nel substrato roccioso nel substrato roccioso sino a raggiungere grandi profonditsino a raggiungere grandi profonditàà

3.3. Nel loro lento cammino sotterraneo Nel loro lento cammino sotterraneo esse esse iniziano a mutare iniziano a mutare 
dal punto di vista chimicodal punto di vista chimico poichpoichéé lisciviano (ciolisciviano (cioèè scorrono al scorrono al 
contatto) rocce caratterizzate da un determinato chimismo e contatto) rocce caratterizzate da un determinato chimismo e 
si riscaldano per gradiente geotermicosi riscaldano per gradiente geotermico..

4.4. Il viaggio di Il viaggio di risalitarisalita verso la superficie avviene, nello stesso verso la superficie avviene, nello stesso 
modo con il quale hanno raggiunto le profonditmodo con il quale hanno raggiunto le profonditàà della terra: della terra: 
infiltrandosi in faglie di importanza regionaleinfiltrandosi in faglie di importanza regionale, perdendo parte , perdendo parte 
del calore, ma non alterando sensibilmente le caratteristiche del calore, ma non alterando sensibilmente le caratteristiche 
chimiche acquisite. chimiche acquisite. 

Gradiente geotermico : Gradiente geotermico : la variazione dila variazione di temperaturatemperatura all'incremento all'incremento 
della profonditdella profonditàà entro laentro la crosta crosta terrestreterrestre..
Il gradiente geotermico Il gradiente geotermico mediomedio èè di circa 30di circa 30°°C ogni chilometro di C ogni chilometro di 
profonditprofonditàà..
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BILANCIO IDROGEOLOGICOBILANCIO IDROGEOLOGICO

 Le acque meteoricheLe acque meteoriche insistenti nellinsistenti nell’’area di area di 
alimentazione del bacino ammontano a circa alimentazione del bacino ammontano a circa 
85 milioni mc/anno85 milioni mc/anno, in parte vengono , in parte vengono 
convogliate nel reticolo idrografico convogliate nel reticolo idrografico 
superficiale ed in parte penetrano nel suolo. superficiale ed in parte penetrano nel suolo. 

 La quantitLa quantitàà di acqua che si infiltra di acqua che si infiltra nelle nelle 
fratture e faglie in profonditfratture e faglie in profonditàà èè stimata circa stimata circa 
20 milioni mc/anno20 milioni mc/anno..

 LL’’acqua in risalita acqua in risalita attraverso le grandi faglie attraverso le grandi faglie 
presenti nel territorio di Bagno di Romagna presenti nel territorio di Bagno di Romagna 
èè stimata pari a circa stimata pari a circa 5 milioni mc/anno5 milioni mc/anno, , 
mentre il quantitativo che oltrepassa Bagno mentre il quantitativo che oltrepassa Bagno 
di Romagna di Romagna continuando il suo moto continuando il suo moto 
orizzontale orizzontale èè pari a circa pari a circa 15 milioni 15 milioni 
mc/annomc/anno. . 

Lo sfruttamento ipotizzabile massimo, al fine di garantire il coLo sfruttamento ipotizzabile massimo, al fine di garantire il corretto rretto 
bilancio idrogeologico tra acqua precipitata e acqua emunta, di bilancio idrogeologico tra acqua precipitata e acqua emunta, di 
mantenere il circuito idrotermale in equilibrio e non depauperarmantenere il circuito idrotermale in equilibrio e non depauperare la e la 
risorsa, risorsa, èè stimato pari a circa stimato pari a circa 2,4 milioni mc/anno 2,4 milioni mc/anno corrispondenti a corrispondenti a 
circa circa 75 litri/s75 litri/s..
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Gli studi eseguiti hanno consentito di :

 1) Delimitare l1) Delimitare l’’area di alimentazione del Bacinoarea di alimentazione del Bacino

 2) Stabilire la potenzialit2) Stabilire la potenzialitàà del Bacinodel Bacino

 3) Stabilire le aree da salvaguardare mediante pianificazione te3) Stabilire le aree da salvaguardare mediante pianificazione territorialerritoriale

 4) Riperimetrare le Concessioni4) Riperimetrare le Concessioni

 5) Realizzare nuovi 5) Realizzare nuovi 

pozzipozzi
 6) Definire sistema di controllo 6) Definire sistema di controllo 

e monitoraggioe monitoraggio

 7) Migliorare l7) Migliorare l’’uso degli impianti uso degli impianti 

esistentiesistenti

 8) Migliorare la rete di adduzione 8) Migliorare la rete di adduzione 

agli Stabilimenti Termaliagli Stabilimenti Termali

 9) Razionalizzare l9) Razionalizzare l’’uso della risorsa con conseguente risparmiouso della risorsa con conseguente risparmio

Limite 

Concessioni

Area di alimentazione
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OPERE DI CAPTAZIONEOPERE DI CAPTAZIONEOPERE DI CAPTAZIONE
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UBICAZIONE POZZI 

TERMALI
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UBICAZIONE POZZI 

TERMALI E FAGLIE
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TEMPERATURA ACQUE POZZI TERMALI

Acque bicarbonato alcalino sulfuree calde (termali e ipertermali)

Denominazione 

Pozzo

Concessione Profondità

(m)

Cementazione

(m)

Temperatura acqua

(°)

Roseo Acqua di S.Agnese 58 33 44

Euro 2 Acqua di S.Agnese 111 95 47

BR5 Bagno di Romagna 108 78 39

BR4 Bagno di Romagna 143 95 43

Idropinica Bagno di Romagna 173 80 42

Giardini Bagno di Romagna 126 70 38

S.Agnese Terme di S.Agnese 36 15 45

Acque sulfuree fredde

Denominazione 

Pozzo

Concessione Profondità

(m)

Cementazione

(m)

Temperatura acqua

(°)

Euro 1 Acqua di S.Agnese 43 28 12÷14

Chiardovo Chiardovo 42 8 12÷14
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CARATTERISTICHE CHIMICHE ACQUE

Acqua minerale bicarbonato sodica solfurea ipertermale:

1. Bicarbonato Sodica: bicarbonato e sodio oltre il 90% degli ioni componenti l’acqua

2. Alcalina: PH>7 (8,4 - 8,7)

3. Solfurea: H2S (acido solfidrico)>1mg/l (3 - 5 mg/l)

4. Ipertermale: T>40°C (40°- 47°)

5. Minerale: residuo fisso 500-1000 mg/l (800-900 mg/l)

Acqua minerale solfurea fredda:

1. Bicarbonato calcica: bicarbonato e calcio oltre il 90% degli ioni componenti l’acqua

2. Alcalina: PH>7 (8,8 - 9,0)

3. Solfurea: H2S (acido solfidrico)>1mg/l (10 - 12 mg/l)

4. Fredda: T<20°C (12°)

5. Minerale: residuo fisso 500-1000 mg/l (500-600 mg/l)

A Bagno di Romagna vengono utilizzate a fini terapeutici due tipA Bagno di Romagna vengono utilizzate a fini terapeutici due tipi di acque termalii di acque termali
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CARATTERISTICHE TERAPEUTICHE ACQUE

Le acque termali sono riconosciute a fini terapeutici per le segLe acque termali sono riconosciute a fini terapeutici per le seguenti cure:uenti cure:

Acqua minerale bicarbonato sodica solfurea ipertermale:

1. Bibita in sito

2. Terapia inalatoria

3. Insufflazioni endotimpaniche

4. Balneoterapia

5. Fangoterapia

Acqua minerale solfurea fredda:

1. Bibita in sito

2. Terapia inalatoria

3. Insufflazioni endotimpaniche
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SISTEMA DI MONITORAGGIOSISTEMA DI MONITORAGGIOSISTEMA DI MONITORAGGIO
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Il monitoraggio ai punti di captazione (pozzi) avviene come segue:

► quantità acqua captata → misuratori di portata elettromagnetici installati a testa pozzo che consentono verifica portata 

istantanea e memorizzano per ogni giorno la quantità di acqua estratta nelle varie ore

→ controlli speditivi (T° - PH – Conducibilità) mediante sonde multiparametriche

► qualità acqua captata   → controlli analitici (analisi chimiche e microbiologiche) da parte di laboratorio

→ verifica radiazioni ionizzanti da parte di laboratorio (concentrazione di radon)

► verifica livelli piezometrici → verifiche periodiche mediante freatimetro

→ installazione sistema di monitoraggio in continuo già installato    in alcuni pozzi

► verifica periodica stato di conservazione pozzi → videoispezione

► sostituzione periodica pompe ad immersione

► verifica periodica taratura impianti inverter 

► esecuzione periodica prove di portata
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Sistema di 

monitoraggio in 

continuo al pozzo BR4
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SVILUPPI ATTIVITA’SVILUPPI ATTIVITASVILUPPI ATTIVITA’’
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► completamento installazione attrezzature per monitoraggio in continuo caratteristiche 

acque (T°, PH, Conducibilità elettrica) e livelli piezometrici

► realizzazione nuovo acquedotto termale

Attualmente si usa la vecchia rete di distribuzione acque termali che collega i pozzi ai 

singoli stabilimenti.

Il progetto di adduzione del Pozzo BR4 recentemente realizzato è il primo passo verso il 

nuovo acquedotto termale, così come il rifacimento della rete di distribuzione acqua pozzo 

BR5.

Infatti la nuova rete di distribuzione delle acque del pozzo BR4 consentirà l’utilizzo 

simultaneo ai 3 stabilimenti mediante sistema di controllo e gestione informatizzato.

Il passo successivo da mettere nelle previsioni di intervento è la progettazione della 

restante parte di acquedotto termale al fine di consentire la distribuzione delle varie acque 

emunte dai pozzi a 3 stabilimenti termali.

► approfondimenti studi isotopici

Si può ipotizzare di sviluppare un’attività di studi di aggiornamento/approfondimento con 

utilizzo delle nuove tecnologie e protocolli analitici al fine di avere conferme e certezze in 

merito allo studio curato di SGAI nel 2005/2006, per garantire il corretto sfruttamento e 

salvaguardia della risorsa.

L’attività di studio, sviluppo e 

miglioramento impianti termali 

prevede:
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RIUTILIZZO REFLUO TERMALERIUTILIZZO REFLUO TERMALERIUTILIZZO REFLUO TERMALE
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Nell’anno 2013 è stato sviluppato un progetto finalizzato a favorire il riutilizzo, tramite 

progetti di recupero del calore residuo, delle acque reflue termali connesse al 

comparto termale di Bagno di Romagna

Il progetto realizzato prevede 

riutilizzo refluo termale presso la 

centrale geotermica di Bagno di 

Romagna

raffreddamento parte eccedente 

mediante lago posto nell’ex vivaio

Il progetto è in fase di studio con ulteriore riutilizzo della parte eccedente

 Recupero energetico  Florovivaistica  Itticoltura
 Parco tematico

(progetto recupero ex vivaio Bagno di Romagna)

Processo ambientalmente virtuoso in quanto consente:

Secondo utilizzo della Risorsa

Risparmio della Risorsa

(eliminazione emungimento pozzi 
geotermici)
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Centrale geotermica di Bagno di Centrale geotermica di Bagno di 

RomagnaRomagna
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Impianto di Impianto di 

Teleriscaldamento Teleriscaldamento 

Geotermico Geotermico 

Cogenerativo di Cogenerativo di 

Bagno di Bagno di 

RomagnaRomagna

Posa rete di teleriscaldamentoPosa rete di teleriscaldamento

CogeneratoreCogeneratore

Centraline condominioCentraline condominio

Pompa di calore geotermicaPompa di calore geotermica
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Lago di raffreddamento Lago di raffreddamento 

acque termali reflue acque termali reflue 

ESTATEESTATE
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Lago di raffreddamento Lago di raffreddamento 

acque termali reflue acque termali reflue 

INVERNOINVERNO
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